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Il sistema educativo italiano (diritto-dovere)

 Scuola dell’infanzia non obbligatoria: durata di 3 
anni;

 Primo ciclo di istruzione: scuola primaria (durata 
5 anni) e scuola secondaria di primo grado che 
dura 3 anni (fino ai 14);

 Secondo ciclo di istruzione, costituito da: scuola  Secondo ciclo di istruzione, costituito da: scuola 
secondaria di secondo grado della durata di 5 
anni. OGGI:  licei, gli istituti tecnici e gli istituti 
professionali, istituti d’arte; e da istruzione e 
formazione professionali con i percorsi triennali.  
In alcune Regioni: il IV anno di istruzione e 
formazione professionale.



Obbligo di istruzione/diritto-dovere 
all’istruzione e formazione

 Innalzamento obbligo istruzione (O.I.) innalzato a 10 
anni (dai 6 ai 16 anni) - L. 296/2006.

 O.I. si può assolvere nel sistema della istruzione 
secondaria (licei , istituti tecnici e professionali), di 
competenza del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, e nell’istruzione e formazione e della Ricerca, e nell’istruzione e formazione 
professionale (percorsi triennali di istruzione e 
formazione) di competenza regionale.

 Dopo l’obbligo di istruzione, il giovane deve assolvere al
diritto- dovere all’istruzione e formazione per almeno
12 anni o fino all’acquisizione di un qualifica entro il
18esimo anno di età (L. 53/2003)



L’istruzione secondaria superiore

 E’ costituita dai licei, istituti tecnici e istituti prof.li.

 Competenza: Ministero dell’Istruzione,  Competenza: Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR)

 Attualmente: il secondo ciclo è in fase di Riforma



Riforma dei licei

 Strutturazione e articolazione dei percorsi 
liceali

 Licei (1 biennio + 1 biennio + V anno):

1) Artistico

2) Classico2) Classico

3) Linguistico

4) Musicale e coreutico

5) Scientifico

6) Scienze umane



Riforma degli istituti tecnici e 
professionali

Istituti  tecnici
 2 settori: economico e 

tecnologico con indirizzi
 Riduzione settori e indirizzi 
 Carattere scientifico-

Istituti professionali
 2 settori : servizi /industria e 

artigianato
 Riduzione settori e indirizzi
 Carattere tecnico- Carattere scientifico-

tecnologico
 Diploma perito tecnico alla 

fine dei 5 anni
 Maggiore flessibilità 

curriculare
 Nuovi organi di governance

 Carattere tecnico-
professionale

 Perdita del diploma di 
qualifica al III anno 
(quinquennalizzazione)

 Maggiore flessibilità 
curriculare

 Nuovi organi di governance



L’Istruzione e formazione professionale: I percorsi 
triennali di istruzione e formazione (ex Accordo Stato-
Regioni 2003)

 Accordo Stato-Regioni (19 giugno 2003)
 Costituiscono il secondo canale in cui si può assolvere l’obbligo di

istruzione-diritto/dovere
 Competenza delle Regioni
 2 macrotipologie
1) Percorsi centrati sulle agenzie formative accreditate in

integrazione con le scuoleintegrazione con le scuole
2) Percorsi centrati sulla scuola in integrazione con le agenzie

accreditate
Accordi Stato-Regioni
- Competenze chiave per la cittadinanza obbligo istruzione
- Standard formativi minimi per 19 figure tecnico professionali (oggi 21

con l’accordo stato- regioni del 29 aprile 2010)
- Dispositivi nazionali certificazioni intermedie, finali e riconoscimento

crediti
Reversibilità scelte e Dialogo tra sistemi



Stato formativo dei giovani 14-17enni 
(a.s.f. 2008-09)

Canale educativo Va V%
Iscritti a scuola 2.097.980 90,2

Iscritti alle agenzie formative 100.594 4,3

Iscritti alla formazione in apprendistato 10.295 0,5

Nessun percorso 117.429 5,0

Totale 2.326.298 100,0

Fonte: elaborazioni Isfol su dati MIUR, dati regionali, dati Istat- Le 
misure per il successo formativo. VIII Rapporto di Monitoraggio ISFOL 
sul diritto-dovere, 2009 



L’apprendistato: 3 tipologie

 Apprendistato per il diritto-dovere all’istruzione e
formazione (dai 15 anni, come da recente legge
)

 Apprendistato professionalizzante

 Apprendistato per l’acquisizione di un diploma o
per percorsi di alta formazione



Istruzione tecnica superiore non 
accademica

 IFTS (percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore

 ITS (Istituti Tecnici Superiori)

Entrambi finalizzati alla formazione di alte 
professionalità tecniche

Programmazione regionale e piani territoriali

Differenza tra i due canali



Percorsi post diploma/posta qualifica

 Le attività di formazione professionale di
secondo livello sono rivolte a giovani che, come
requisito d’ingresso, abbiano conseguito un
diploma di scuola secondaria superiore o la
qualifica di I livello dei percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale. Stage.istruzione e formazione professionale. Stage.

 Competenza regionale e finanziamento Fondo
Sociale Europeo

 cicli brevi di durata annuale (400-600 ore) e solo
raramente biennale

 qualifica di II livello



Percorsi universitari

- Prima riforma nel 1999 detta del “3+2” (laurea triennale e laurea 
specialistica)

- Oggi siamo nella Riforma della Riforma detta del “3 e 2”: 
caratteristiche principali

- Novità introdotte con il Pacchetto Università

- Altra offerta universitaria:

Master I livelloMaster I livello

Master di II livello

Specializzazione

Dottorato

Offerta AFAM a 3 cicli come l’università



Istruzione degli adulti
 Centri per l’istruzione degli adulti  realizzeranno a partire dall’a.s. 

2010/2011 un’offerta formativa finalizzata esclusivamente al 
conseguimento dei titoli di studio e di certificazioni riferite al primo 
e al secondo ciclo di istruzione in relazione ai percorsi degli istituti 
tecnici, degli istituti professionali e, nell’ambito dei licei, dei soli 
licei artistici. 

 L’offerta formativa sarà strutturata in percorsi di istruzione di I e II 
livello di apprendimento:

- I livello: percorsi di istruzione finalizzati al conseguimento del titolo di 
studio conclusivo del primo ciclo di istruzione /OI.  In questo studio conclusivo del primo ciclo di istruzione /OI.  In questo 
ambito vengono ricondotti anche i corsi di alfabetizzazione in 
lingua italiana destinati agli adulti stranieri;

- II livello: percorsi di istruzione finalizzati al conseguimento dei diplomi 
di istruzione tecnica, professionale, artistica.

 Si potranno iscrivere i 16enni e gli adulti, anche stranieri,  che non 
abbiano assolto l’obbligo di istruzione o che non siano in possesso 
di titoli di istruzione secondaria superiore.



Alcuni nodi problematici

 Integrazione tra istruzione-formazione e lavoro

 Certificazione degli apprendimenti

 Come conciliare le risorse per la formazione e le 
misure di supporto alla crisi


